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Sport

ROMA Virtus contro Olimpia, Ro-
ma contro Milano. La rivalità
per eccellenzadello sport (enon
solo) italiano torna a vivere sui
parquet di Serie A. Oggi, alle 14,
al PalaEur (diretta streaming su
Eurosport Player) palla a due
tra le rivali di tante storiche
battaglie che si ritrovano
l’una contro l’altra, nel ca-
lore di un palazzetto che
torna piano piano a
riempirsi trascinato
dall’entusiasmo e dai ri-
sultati della squadra gui-
data da coach Bucchi. «Una
sfida conun fascino chenon si è
mai perso nel tempo e la partita
di oggi è un ritorno di quel filo
che in fondo non si è mai spez-
zato». Enrico Gilardi apre il li-
bro dei ricordi su quella che nel
1983 fu la finale scudetto con la
vittoria dell’allora Banco di Ro-
ma su Milano. Guardia di otti-
mo livello, il giocatore romano,
una vita passata tra Stella Az-
zurra e Virtus Roma, entra subi-
to nel vivo. «La serie scudetto fu
un evento che andò al di là del
dualismo tra le due grandi città.
Erano due modi diversi di vita,

di stile, di gioco. Fu dato un ri-
salto suimediamolto importan-
te, anche perché il palazzetto
era sempre strapieno e noi era-
vamo una squadra con molti
giocatori romani».
Fu la finale di Bianchini con-
troPeterson, duemodidiversi
di concepire lapallacanestro
«Era un dualismo bello, vero,
sentito tra i due allenatori pro-
babilmente migliori del perio-
do. Bianchini veniva dai succes-
si con Cantù e portò a Roma la

sua grandissima esperienza, Pe-
terson aveva quel suomodo tut-
to statunitense di allenare e por-
tava con se il fascino del sogno
americano. Le idee tecnichema-
gari erano diverse, ma le due
squadre eranomolto simili».
Quali erano le similitudini?
«Avevano un play forte entram-
be,Wright a Roma e D’Antoni a
Milano, uomini di area comePo-
lesello eMeneghin e poi una ca-
ratteristica che ora non si trova
più, una panchina giovane e
molto romana da una parte,
un’altra milanese dall’altra. La
romanità era qualcosa che ci ha
semprecontraddistinto».
E poi c’era il PalaEur come
cornice.
«Quando perdemmo in casa ga-
ra-1 di semifinale contro Cantù,
ci guardammo negli occhi e ca-
pimmo che non potevamo più
sbagliare. La vittoria in casa lo-
ro ci fece tornare aRoma e da al-
lora non sbagliammo più grazie
ad un pubblico straripante, in fi-
la per un biglietto già dalle sei
dellamattina. Credo di poter di-
re che allora si superò ampia-
mente il limite di biglietti vendu-

ti e personepresenti in finale».
Anche oggi può essere un fat-
tore aggiunto. Bianchini lo ha
definitoun“magicoColosseo”
«Certamente, non ci sarà lo stes-
so pubblico, ma sento che l’af-
fluenza sarà molto numerosa e
mi fa piacere. La scelta della
passata stagione è stata corag-
giosa, quest’anno il Pala Eur de-
ve continuare a essere la degna
cornice se si vuole puntare in al-
to, anche perché è l’unico im-
pianto rimasto. Trovo assurdo
che l’Eurobasket debba giocare
fuori città e non abbia una strut-
tura tutta sua aRoma».

Oggi saràBucchi controMessi-
na.
«Due ottimi allenatori che han-
no fatto cose importanti. Messi-
na ha il rispetto che merita in
Italia e all’estero per il suo gran-
de bagaglio di esperienza. AMi-
lano devono avere pazienza.
Bucchi non è da meno, a Roma
ha ottenuto una promozione e
sa come si preparano queste
partite»
Chi è, se c’è, l’Enrico Gilardi
del 2019?
«Prima nel mio ruolo c’era mi-
nore concorrenza. Oggi direi
che il nuovoGilardi èquello che
trova spazio, per esempio To-
nut. In prospettiva mi auguro
che sia Moretti o Mannion o
Spagnolo di cui si parla benissi-
mo. L’importante che abbia spa-
zio e responsabilità come quan-
dogiocavo io».

MarinoPetrelli
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INGHILTERRA IMPERIALE
ALL BLACKS AL TAPPETO
`Nuova Zelanda ko a sorpresa nella prima semifinale dei Mondiali in Giappone
Inglesi lucidi e aggressivi: hanno soffocato il dream team che non cadeva dal 2007

TENNIS, BASILEA
FEDERER IN FINALE
Semprepiùmito:
RogerFedererbatte ilgreco
StefanosTsitsipas6-46-4eva
infinaleal torneodiBasilea
perla15ªvolta.Oggicontro
l’australianoDeMinaurandrà
acacciadel 10° titolo.Diretta
alle15suSupertennis.

CALCIO, SERIE B
IL CROTONE IN VETTA
Irisultatidella9ªgiornatadi
serieB:Ascoli -Entella2-1
(venerdì),Cosenza-Chievo1-1,
Crotone-Venezia3-2,Pescara
-Benevento4-0,Pordenone-
Cittadella0-0,Salernitata-
Perugia1-1,Spezia-JuveStabia
2-0,Trapani -Empoli2-2,
Livorno-Pisa1-0,Cremonese-
Frosinone(oggialle21,diretta
Dazn). Intestaallaclassifica
CrotoneeBenevento18punti,
Empoli16.

MOTOGP, GP D’AUSTRALIA
IL VIA ALL’ALBA
Semafori spenti alle 5 italiane
aPhillip Islandper il Gp
d’AustraliadiMotoGp. Ieri,
qualifiche rinviate a prima
della gara a causadel forte
ventocheha causato la
cadutadiOliveira.

L’intervista Enrico Gilardi

«Roma-Milano, sfida tra stili di vita
Il PalaEur deve tornare decisivo»

VIRTUS Il Banco di Roma campione d’Italia del 1983
Gilardi (nel tondo a sinistra) è il quinto a destra

L’EX CAMPIONE DELLA
VIRTUS SUL MATCH
DI OGGI CONTRO
L’OLIMPIA: «IL BASKET
RIPRENDE UN FILO
MAI SPEZZATO»

RUGBY

ROMA «I neozelandesi sono gli Dei
del rugby,manoi volevamo a tutti
costi tirarli giù dall’Olimpo» ha
detto Eddie Jones, il ct dell’Inghil-
terra,dopo lasoprannaturale, inat-
tesaeportentosavittoria 19-7 (10-0
p.t.)controgliAllBlacksnelpiovig-
ginoso stadio di Yokohama che
proietta ibianchi in finaleallaCop-
padelMondoil2novembre.
«Deidelrugby»:neldopopartita

Jones l’ha esclamato, a sorpresa,
in giapponese, la lingua della ma-
dre che l’ha però cresciuto in Au-
stralia.Hasceltocosìperaccentua-
reilsensodelsacroedellafedeche
in quattro anni gli ha permesso di
riparareconl’orofusoimillecocci
del vaso inglese frantumato nel
2015: la millenaria arte nipponica
delkintsugiperportareaunpasso
dalla vittoria della Coppa la nazio-
nalecheinvece,senzalasuaguida,
vennecacciataaddiritturanella fa-
sepreliminaredaiMondialichees-
sastessaospitavaquattroannifa.

RITOSACRO
Eche resurrezionedabrividi da

queigiornidi lutto londinesi: vede-
re l’arcifavorita Nuova Zelanda,
unica trionfatrice 3 volte (1987,
2011, 2015), talmente impotenteda-
vantialla lucida,veloce,arremban-
te aggressività orchestrata dai su-
perbi inglesi non capita quasi mai
vistochegliAllBlackshannovinto
l’86% dei match (record all sport),

visto che non li si ricorda senza
punti in tasca per tre quarti della
partita, fino al 56’, quando lameta
(noncostruita) diArdieSavea liha
illusidi essere ridiventati loro: 13-7
dopo la marcatura fulminea di
Tuilagial 1’ei2piazzatidiFord.
Macché: l’Inghilterranonhafat-

tounapiegaeha continuatoama-
cinaresenzapietà i semprepiù ter-
reni neozelandesi, annichiliti dai
lorostessierrori (13turnoverin45
minuti!) causati dalla micidiale
pressione dei fenomeni del lucife-
rinogenerale Jonescheavevapre-
visto tutto («Da 4 anni») e che nei
giorni scorsi aveva anche alzato la
tensione come da sempre gli rie-
sce benissimo: «La Haka? Per me

la Nuova Zelanda può cantare an-
che le Spice Girls». Innervosire gli
avversari «perché aquesti livelli le
differenzesonoassai ridotteebiso-
gna sfruttare ogni circostanza».
Compreso chiedere consigli a sir
AlexFergusoneaPepGuardiola.
Proprioper fronteggiare la terri-

ficantedanzamaoriKapaopango,
Jones ha detto ai suoi di disporsi a
V,comevittoriaeanchecomevisi-
bile manovra di avvolgimento dei
tutti neri schierati a triangolo. Un
capolavoro la tattica del doppio
mediano(FordeFarrell) finorapo-
coesibitaperannientare idueregi-
sti blacks Mo’Unga e Bauden Bar-
rett.Determinanteanchelatenuta
mentale inglese che ha permesso

di incassare senza contraccolpi i
“niet”delTmo(moviola)adueme-
te (una per tempo, la seconda par-
sa ai più regolare) accordate inve-
ce dall’arbitro Owens e che avreb-
berosancitoanzitempolavittoria.
Epoi scatenati e agili colossi co-

meMaro Itoje (Mvp) e SamUnde-
rhill, 25e23anni, capacidimartel-
lare per 80 minuti gli attaccanti
neozelandesi,allafinesmarritiper
il campo: ilprimo, londinesediCa-
mdennato da diplomatici nigeria-
ni, studia cultura orientale all’uni-
versità e compone poesie (pubbli-
cate)cosìcomedistruggeconplac-
caggidevastantigliavver-
sari, un super atleta da
decathlon pure bellissi-
mo; il secondo crediamo
conquisti la lineadelvan-
taggioanchequandodor-
me: nessun kiwi è riusci-
toafermarlo.
L’Inghilterra il rugby

l’hainventatoeneè lafor-
zapiùtrascinante(oltre2
milioni di giocatori) pur
avendo vinto solo una
volta la coppa (2003),ma
è la piccola ex colonia
NuovaZelandacheneha
fatto l’identità nazionale
elevandonealle stelle laqualità: ie-
ri però l’ex Impero ha ruggito an-
cora con una zampata che rim-
bomberà fino al governo laburista
di Jacinda Ardern, come avviene
sempreaogni inatteso tracollode-
gli All Blacks che ai Mondiali non
cedevano dal 2007 e che con l’In-
ghilterra avevano vinto le ultime
15 partite su 16 (2012 ultimo ko):
cherumore la cadutadei divini fra
i quali ha annunciato il ritiro il ca-
pitanoKieranRead,33anni.
Eoggialle 10(Rai2) ilGallespro-

verà a rovesciare ugualmente il
pronostico contro gli altri Dei del
rugby, isudafricani.

PaoloRicciBitti
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Tiaspetti la solitaShiffrine, invece,nel gigante cheapre la
coppadelmondodi sci aSoeldenvinceun’outsider, la 17enne
AliceRobinson.Unraggiodi soleper laNuovaZelanda
scossadalkodegliAllBlacksche, grazieadAlice, festeggia la
primavittoriadi semprenello sci.QuintaFedericaBrignone.

La baby Robinson “vendica” i giganti:
primo successo neozelandese nello sci

SCONFITTI Gli All Blacks si
scusano con i propri tifosi
dopo il ko con gli inglesi

V DI VITTORIA Lo schieramento
a V degli inglesi per
fronteggiare la Haka e la
felicità per il successo

STAMANE ALLE 10
LA SFIDA TRA
GALLES E SUDAFRICA
PER SCEGLIERE
L’ALTRA FINALISTA
PER IL TITOLO IRIDATO

Nonèfacileraccogliereenergie
fisicheementalinellaparte
finaledellastagione.Male
circostanteloimpongonoa
MatteoBerrettinisevuoleessere
unodegli8“maestri”delleAtp
FinalsdiLondra.Dadomanisarà
perlaprimavoltatraitopten:
n.9.Perlaqualificazioneal
Mastersbisogneràattendere
Parigi-Bercy,ultimo1000della
stagione.Unfavoreglielohafatto
Schwartzman,fermando
Monfilsinsemifinale:vincendoil
torneoilfranceseloavrebbe
agganciatoall’8°posto,l’ultimo
disponibileperLondra.Invececi
restasaldamenteil23enne
romanodavantiaBautistaAgut.
AViennahachiusoinsemifinale,
arrendendosiaDominicThiem,
n.5Atp:3-67-56-3.Orarottasu
Parigi:Berrettinisulveloce
indoordiBercyètestadiserie
n.10:byeal1°turno,poiunotra
RubleveTsonga.«Sonoinballoe
devoprovarci».Parolesante.

GuidoFrasca
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Berrettini ko a Vienna
Schwartzman lo aiuta

Tennis

CoppadelmondoPartenza a sorpresa


